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INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Denominazione e forma giuridica 

 
Banca Padovana Credito Cooperativo S.C. 

Sede legale ed amministrativa Via Caltana n . 7 – 35011 Campodarsego (Padova) 
Telefono e Fax Tel. +39 049 9290111  e  Fax.  +39 049 9290340 
Indirizzo e-mail info@bancapadovana.it 
Indirizzo Sito Internet www.bancapadovana.it 
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la B.d’Italia n.  218.8.0 
Codice ABI 08429 
Codice BIC PDCCIT2P 
Iscritta all’Albo delle Cooperative a Mutualità Prevalente n.  A162415 
Numero di iscrizione all’ ISVAP – Istituto per la Vigilanza sull
Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo -  

n.  D000088266 

Numero di iscrizione al Registro delle imprese  Camera di Commercio di Padova n.  00331430280 

 

Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: - Aderente al “Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito 
  Cooperativo” 
- Aderente al “Fondo Nazionale di Garanzia” 
   (Art. 62,comma 1 D.lgs 27.07.1996 n. 415)     

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI  

 
Struttura e funzione economica 
 
I certificati di deposito  sono documenti rappresentativi del deposito di una somma di denaro e della conseguente 
obbligazione della banca emittente a pagare alla scadenza indicata la somma medesima. 
Sono emessi  “al portatore” o “nominativi” e possono avere diverse durate (da 3 mesi fino a 36 mesi).  
Gli interessi sono liquidati alla scadenza in concomitanza del rimborso del capitale. 
Non è ammessa l’estinzione anticipata. 
Non sono previsti versamenti successivi a quello iniziale né prelevamenti prima della scadenza del vincolo. 
I certificati di deposito proposti sono a tasso fisso. 
 
I certificati di deposito Filos sono rivolti a sostenere le iniziative del Consorzio Etimos Scarl, società finanziaria 
iscritta all’Albo ex art. 113 del Testo Unico Bancario e specializzata nel sostegno di programmi di microcredito, 
cooperative di produttori e organizzazioni di promozione sociale. Sottoscrivendo questo certificato i benefici per 
Etimos sono due: 

a) alla scadenza del certificato, un importo, pari alla differenza tra il tasso di interesse lordo applicato sui 
certificati di deposito “standard” e il tasso di interesse lordo applicato sui certificati di deposito Etimos 
(Filos), verrà corrisposto dalla Banca, a titolo di contributo per beneficenza, ad Etimos (vedi tabelle 
sottostanti). 

b) Il capitale raccolto dalla Banca tramite i certificati di deposito Etimos (Filos) verrà integralmente 
utilizzato dalla Banca per concedere finanziamenti (sotto diverse forme tecniche) al Consorzio Etimos 
scarl, fatta salva la permanenza, di tempo in tempo, del necessario merito creditizio in capo al 
Consorzio. I finanziamenti concessi ad Etimos godranno di tassi agevolati. 

 
Il trasferimento tra soggetti diversi di certificati al portatore per importi complessivamente uguali o superiori a € 1.000,00 
non può avvenire se non per il tramite degli intermediari abillitati di cui all’art. 49, 1° comma del D.lgs  n. 231 21 novembre 
2007 (quali, ad esempio,: Banche, Istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.). Le eventuali infrazioni sono punite 
con una sanzione pecuniaria dall’ 1 al 40 per cento dell’importo trasferito. 
 
Principali rischi, di carattere generico o specifico  
 
Tra i principali rischi vanno tenuti presenti: 
 
- utilizzo fraudolento da parte di terzi del certificato “al portatore”, nel caso di smarrimento e sottrazione, con conseguente 

possibilità di prelievo del saldo da persona che appare legittimo titolare del certificato; pertanto va osservata la massima 
attenzione nella custodia del titolo; 
rischio controparte: lo statuto del “Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo” di tutela dei depositi esclude 
dalla copertura i depositi al portatore. 
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 CONDIZIONI ECONOMICHE  DELL’OPERAZIONE 
  

CERTIFICATI DI  DEPOSITO STANDARD A TASSO FISSO 
 

 Durata 
(in mesi) 

Taglio Minimo Tasso Nominale 
Annuo 

 3 1.000,00 0,750 
 4 1.000,00 0,750 
 6 1.000,00 1,000 
 9 1.000,00 1,000 
 11 1.000,00 1,000 
 12 1.000,00 1,000 
 13 1.000,00 1,250 
 18 1.000,00 1,250 
 19 1.000,00 1,250 
 24 1.000,00 1,500 
 36 1.000,00 1,500 

 

  
CERTIFICATI DI DEPOSITO FILOS 

 
 Durata 

(in mesi) 
Taglio Minimo Tasso Nominale 

Annuo 
 3 1.000,00 0,625 
 4 1.000,00 0,625 
 6 1.000,00 0,750 
 9 1.000,00 0,750 
 11 1.000,00 0,750 
 12 1.000,00 0,750 
 13 1.000,00 0,875 
 18 1.000,00 0,875 
 19 1.000,00 0,875 
 24 1.000,00 1,000 
 36 1.000,00 1,000 

 

  
 Tagli superiori ai minimi:     multipli di 1.000,00 € 
 Divisore per calcolo interessi:       anno civile 
 Liquidazione interessi     alla scadenza  

(giorno lavorativo) 
 Spese stampato per ogni certificato  emesso    13,00 € 
 Spese stampato per ogni certificato Filos  emesso 0,00 € 
 Spese per ammortamento certificati per importo superiore a Euro 516,46 100,00 €  
 ESTINZIONE E RECLAMI 
  

Estinzione Certificato di Deposito 
Nessun preavviso è richiesto per l’estinzione del certificato, il quale, alla scadenza del vincolo, è pagabile esclusivamente 
presso la filiale emittente della banca che provvederà al ritiro del certificato stesso. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
Contestualmente all’estinzione del certificato. 
 
Reclami 
I reclami vanno inviati alla Banca Padovana Credito Cooperativo s.c., Gestione Reclami, via Caltana 7 – 35011 
Campodarsego (PD), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Indirizzo di posta elettronica: reclami@bancapadovana.it. 
Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice il cliente può rivolgersi a: 
- Arbitro Bancario Finanziario” (A.B.F.). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla banca. 
-   Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la Banca, il cliente può attivare una procedura di 

conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie all’assistenza di un conciliatore 
indipendente. Per questo servizio e possibile rivolgersi al Conciliatore bancario Finanziario (Organismo iscritto nel 
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede in Roma, via delle Botteghe Oscure 54, sito internet 
www.conciliatorebancario.it . 

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce il presente servizio, il 
cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, 
esperire la procedura di mediazione innanzi all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero attivare il procedimento 
innanzi all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche successivamente alla 
conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purchè 
iscritto nell’apposito registro ministeriale.  

 LEGENDA 
 Spese stampato recupero spese a fronte della materiale emissione di ogni certificato. 

 Certificati di deposito a tasso 
fisso 

Gli interessi corrisposti vengono definiti nel momento in cui è emesso il certificato e 
mantenuti costanti per tutta la durata del vincolo. 

 Spese per ammortamento Recupero spese per il procedimento che consente al titolare del deposito di ottenere il 
rimborso in caso di distruzione,  sottrazione o smarrimento deil certificato di deposito. 

 


